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J/tamfesiazioni di protesta e di cordoglio in tutta Jtalia 
La riunione preparatoria dì ieri a Udine - In attesa del grande comizio di domenica 

Per i 
dell' Italianità 

Scipio aigheU 0bUic.a il seguente, 
nobilissimo •arUcolo in difesa del di-
ritti d'ilaìidni/à^i 

Sono compiti da pochi giorni i quat' 
tro,antiì(- ••£'"'• nv^fi '-''i '"-''', ••'••>v 

Ai primi;dl-nóvambi'8 del. 1004; ili 
quella Beozia dell'Austria olje è liin-
Bhruok, unk.'plèbe.'che non: méfilfi il 
nome dî  pttpoloj aggrediva'vjgliàcos-
mente gli: «udetitl ìtaliàiìi; Ni gli «tu» 
dènti soli, tàa"'tutti i'fra.telll: nostri fu­
rono — allora—0 feritl-oì imprIgtO' • 
nàti 0 oaòciaii dalia furiiiòhda clttiir 
né le parsòtio' sole^ pna ogni' cosà ita" 
liana fu—-' allóra — vilipesi e oltrag­
giata : la Ijottaghe, le case, ì caffè, gli 
alberghi degli italiani furono doviistati, 
e il palaiÉO'dellafàcoltii giuridica ita­
liana fti,j,dWtrutto a.oolpl dl9,oure.,. ;,„ 

Corse'—'.'allóra>j-:por la péhiiiola 
un fremito . di, sdegno .a di rivòlta; e, 
BB il govî pDo.-̂  coinè aoinsiro;-^ tenne ; 
la lattica BilonziOBa delia paura, r̂-' 
l'anima italiana .vibrò ; di,nobile pj'ote-
Bta nei,;nUinepoal opBjìzi ohe 4ìs«aro 

• l'indignatone .contro i vili' e la soli' 
darieWfpèr le vittitna inaooenli e glo­
riose. '-

Poi — come accada in questa no-
atra Italia dove .l'entuaiàatrioèfàéile! 
ma non duraturo — poiv.. noi dimBri'' 
ticammo. 

1 pritdenti,' olle sono molti, ci am-; 
monivano » •tacerai a gli ingenui, ohe 
«ono troppi, ci garantivano ohe la so­
praffazione barbara 9 vigliacca non 
«l sarebbe più ripetuta. <• 

Oggi lo spettacolo della caccia allo 
studènte italiano 'Sî  ripete ; e non ad 
Innsbruok,'ma'a > Vienna. ' 

pggi, come-quattro anni fa» i iibatri 
frataili''ferttìisbn più di vanti i^oggt 
non è lieilà'plécola Univeraiti diilun-
•briickf focolare di uno stupido odio 

V di razzar ina è nella, jgraiide -Uoivar-
.sitii di Vienna, aperta agli studenti di' 
tutte le'«aaionaiità; di cui è composto 
il variopinto Impero, che sia compiuto 
un atio-'àelvaggio dì invarosimiie pre­
potenza. Oggi, per la prima volta il 
diritto d'asilo dell' Università dalja ca­
pitale austriaca viene violato, e alla 
riohiest'à degli studenti.tedeschi — oiil 
non btìiava d'essere 2000 con tra 2001 
— cincfùinta 'gendarmi 'entrano' nel 
cortile .dèli'ÙniverBltà con leisoialiole 
sguainata : e parCuotono; feriscono, ar­
restano'qiiiihti studenti italiani trovano 
sul loro cammino. . 

Sopporteremo nói ancora, con un'ii-
: milti tròppo crlstiartai' lo schiaffo che: 

ci intligge la iioatra alleata 1 O'ffrirèmo 
noi ancora l'altra guancia perchè le 
grosse mani abituate , a reggere' la 
tazza di birra sentano il' rossore delia 

; nostra epidarmide? OVvedremo Anal­
mente'un lampo di; decorosa protasta 
traversare l'òsoUriti della nostra po-

: litica di rassegnazione ? : , . , . , „ ; f 
PoioW,— ed'4 béna'precisarlo ili 

faccia agii ignoranti 'della iiuestiòne 
universitaria Uàlo-austriapa,;e in fscoià 
ai maligni, che,'vogliono'gaDeilare; que­
sta questione còme un movimento ir-, 
redantista —• igli studenti . italiani ohe 
si riunìfòno l'altro ,giÓ!;no hell'Àtcneo 
di Viannà èraiio nel "diritto e, nella, 
legalità^ Nulla, essi dissero"; ìiulla èssi 
fecero che, non fosse,̂ pienamente con­
sentito '..dalla oo,stituzioné austriaca,. 
Esel ohieBerò, gamplicemente, appel­
landosi ai diritti ' fohaamaiitali dèlio 
Stato, 'che fossetlóro•èoncèssa' quell'U-
niversltài'itailiana di cui da troppo 
tèmpo .«entonola mancanza. 

Avévàtìò'torto?' ! 
. Tutti gli 'altri popoli di quel mosaico 

di natiónàiiti che * l'Austria, hanno 
ottenuto la loro Università nazionale. 
Il popolo italiano solo non l'ebbe, per­
chè eiisò-è la cenerentola dispregiata 
contro cui è p8rmessa'%gDÌ ironia ed 
ogni ingiustizia:,;;.' forse perchè- chi 
dovrebbe'hon sa difenderla. • 

E gli'rstùdentì' ilàliani deil'Auatria 
non ai rSàsagnano'a questa ingiustizia. 
Essi dióobb'i''—' Noi= vogliamo che'la 
scienza ci sia impartita nella'.lingua 
in cui baiamo nati:iiòi vogliamO;quello 
che sì * già concesso'a'tutti' gli altri 
popoli della 'Monarchia\;)ioi non vo­
gliamo'andare ospiti invisi e raminghi' 
per le Università tedesche a rsccògiière 
le brióiòle di un'arte e dì una, scienza 
austriaòa'i'a a sopportare' la' 'violenza 
di ohi sembra aver imparato dal pro-
prii professori Boitantolaprepótanza; 
noi yi|gtiàJ|òi in;Runa''jpac9laì; una "U-j 
niversitS italiana' 'a"-Triestel ' perchè? 
siamo stanchi di SConfondale'-Sd anne-
gare.:ìl'8inima, nostra di italiani>,n«ll'nll».: 
potridadìiiUniversità ove BOD tedé?.9hi,, 
•lavi,! Bloye'ji,, croati, czechi, e ohi ; più 
ne ha, più no metta. ' ,, 

Questo dicono, 'qìléittì chièdono,'gli 

atudenti italiani dell'Austria ; a alla 
loro domanda legittima ohe'dura or­
mai da troppi anni, il : governo au-
Striaéo—' subaolo a falso — ha sem­
pre risposto con quél verbofuturo ohe 
'è spacialilà di chi vuole:'addormen­
tare con lunghe promessa 1,'energla di 
coloro ohe — èssendo ih posizione in-
fèWòrè -- non, posaono :pratèndore e 
imporre, ma;, devono limitarsi a prc 
gare ad a,chiedere. 

i.'reiitàròìio:':gli 'studónti' — ' dando 
prova;;di uìia paialanzà a 'di una"3o-
rièlà: am'niirèvòll ih''•animò giòvanilii 
-rt idtta la vìò!:uracialJV9:i.inl(ilòsa [Jar-. 
riuscire noi loro intento. :Nulla valse r 
né 1 ,voti', amés!»! • nei Ootigrètó,' né i, 
I memoriali, preatìiitati paiv 'mezzo del 
deputati, al Ministero;' né l'appoggio 
delia autorità atìòadèmich'e,:nè'l'niUto 
di;;qiialohe,:giornala austriaco : ilharàla 
cha, — non potando, chiudere gii;, oc» 
ohi all.'avldenza —chiodava àn'oh'assò 
— ,<t queìl'UhHei'sità'itSIisrià':: orinai 
diventata .(èdayan paròle Iktidlbhè-1) : 
una 'questione' : di rispetto 'è' di it'utèlà 
dalla vita 'ìiinana»V 

Non sàpèndò'più ihqùàltnodò gri-' 
dare alto' iio'dasidario, ohe ara lin di-
fitto, gUflludenti ai riunirono nell'U-
rtiveraltà'di'Vietìna.'pSnaàndoéhequai-, 
ounò si «arabbe degnato di dar loro,, 
•risposta. '• 

,;. ;=L« risposta venne - r è fu degna' 
dell'Austria.' 
: Oitladini e gàndarmi «Ì:;tròvaî òn0 
solidali lièi rispòndare a colpi di' soia-
Ijòla e di revolver agli studènti;;,rei 
sòltando' di assare e di volersi ; man­
tenere Italiani. , 

ilo; li conosco quésti, studenti : gio­
vani del : mio: ,Traa{ina;'e di:Trieste, 
dell'Islria, della Dalmazia, cui splende 
nel: ouoi'8 la fiamma di uh lontano i-: 
deala a la ;cui' vita di studiò 6 lina 
.àahtàì vigilia, ::d'àrmi'; li conosco; a li 
rivedq 1(1 ti'uasio momèhtòj aleunl''ac-

,:colti negli ospedali, altri'gattati in 
quolle prigioni auatriacha che per ia 
nostra , gloria e per yargògna altrui, 

, non sono ignòta ai figli d'Italia. " 
- :Ma — ' tWriti nel; corpo ò'diminuiti 
naila libertà — questi giòvaiii esul­
tano dèi loro dolorii'pèrchè essi sanno 
ctìa là peraacuziona, èsèinpra Btàta:là 
tatica odiósa, è sbagliata j i r piòvvi-' 
denzialè • arr-òra ' con ohi i 'prepotènti 
si; illusero di spegnerà un'idea, è la 
fecero invoca divampare più radiosa 
nel mondò; 

Ed essi immaginano a sentono òhe 
par loro e con loro pialpitèrà tutta'la 
giove,ntù italiana; ed insorgerà ih uh 
bell'impeto:'di protesta' Contro la vi­
gliacca nopràffàziohe' di colorò i'.ha rti-
sonorafiò lan^ziona cui appartengono, 
.aia quaétà,'pfotèBta (lega»' di noi, 

della cosò,ìeiiza dal nòstro (liilttò, della 
nobiltà del nòstro sentiménto.: Non la 
rappresaglia \;olgafe ohe ci abbassa-
rabbe al.lifello,dai nostri hècaióì, raa 
la risposta decorosa p flerji'd'un po-

' polo ciVila alle atièrrazioni'dai barbari. 
Ed in.indagnino i gióvani il linguag­
gio e il contegno della dignità Italiana 
a quel mlhistro' che prostÌtUisca~1a 
patria facendosi umile servitore di chi 
ci canzona e ci bastona: 

Scipio Sigitele 

Chieda Io non mi opperò, agli escla­
ma a voce aUissimSf alla .proposta del 
governo di riiiviare per cinque giorni 
la disotìssione sulla politica èstera. Evi» 
dontem.anta,. il; governo aasenie poc'anzi 
ad una» modesta., diaóussiona:, sul : tritt-
tatnenll)ifatto.tal; nostro •tilcolora dai 
!somnlÌ8Sàrìò:!li polizlai à .i'rlesle,, in­
tende dilazionare... (rumoni). 

-0 gfi<l*'! "̂ 'NO) non ;6'jerp,l. ; ; ;; 
'limoni Oialilti (a, cenni ; di'» feoiso di-

niegO..'}-;;; ,•„; •;••:.::••'• IK.l-Mr. '•: .\lir" ' ^> 

;. '^Uéài adoasò: in,.volto iad^aivoée; 
alti I' —̂  it;.dil«ziohara ; là {lìisóussiòiie 
ènllavpòUlicà5.:63tara,ipp|iti^}(ìtìe'è',dl 
ossèquio all'Austria ;(;»'Mi«ot'|,j)>*0(«ste, 
àppi'oìiaxioni: dMl'B^lTemaiii:^ t, , 
') Iltpiiétìdenteiscamp|nellajeC.u,rÌR ;;.:, 

>-- Ma.non entri/ nall'argoìnèntoi 
(appro,yaziòni, dai, baiichimitìiaferali),; : 
i,., Cft/̂ srt:"(gridàndo) : :f?s!lòi,flio<): fiorii : 
goveiho/no» .vuole idlscutara delia stia: 
politica èstera in un.moinieiito in,cui, 
tutta, là naaione, è' pervasa da un fra' ' 
mito .di adagBiJ:;pét'i;lÌMi5yà{yiòiàzÌòrtag 
ai'più: sacri diritti ,.;dall5i.;:0àzionàlità 
!{applausi;all'Eatrenàai)i"'-'"?"';.;*• ,".i . f. 
-'i Pt-ésidente~~ '• ''^8*0081' òlla .sv6lgé'; 
laiaUa.interpallanza^fi;';;; «/>,,'. 

JJhipd.'—; K ' nói intoìfliàmo , cbe 
vada dal 'Parlaìnaiifb "itàllaiio ' uh " sa­
luto ai giovani studaiiti italiani, cha 
còmbàttonò'psr raffermaziono '-di un' 
lóro' diritto ' {nuovi,/applausi alf Bf 
strèma), •' 

ll'i>?*ssW8nfe aoampanellaiad escla­
ma; — Ma è inutile! li'importanle è 
che approvino la proposta di' ''svolgere 
le'iàozioni è 18 interpailarizè'-inàrtadi. 
Ilrésto è inutilali ; •, , 

jGftfesa, scattando 1 :'r.~ Noj non è 
inutile! ' ,';• 

La seduta vian quindi tolta' 

IpK ROMA 
Parlamento Italiano 

' - C A M E R A , 
(Sedula2d novembre 1008) 

L̂  discussione 
sulla palltica aaisra 

rinviata a martadi 
U protesta dell'Estrema Sinistra 

contro le violenze austriache 
Esaurito lo avolgimento di due in-

tari'Ogazioni, e dopo la presentazione 
di vari disegni di legge, il Presidente; 
Marcerà annuncia eh» sono state pre­
sentate le seguenti mozioni: . : 

«La Oainera approva la politica, 
èstera' del'Ministero — firmati Fusi-, 
nato. Marengo, Bastia ecc. > 
,, «;La Gamara, considerando che la,, 

politica estera non deve essere un mi­
stero per là nazione ohe paga di san­
gue e di borsa ; e che il Parlamentò 
non deva ' essere chiamato a buttare 
là sabbia sui : fatti. compiuti, ; risolvè 
cha; nella intelligenza razionale, e libe­
rale dello : Statuto tutta quanta l'azione 

:.diplòmalica, importino i trattati r^al-
menta od aventùaimonta un ònere 11-; 
nanziario, debba: sottoporai, all'esame 

la, al sindacato del potere legislativo. 
ii,, firmati : Mirabelli,- Yallone,, Val-
.ieris, Chiesa, Oòmandini, Gattorno, Ro-
niussì, Gàmpi, Fera, tìarziiai». 

GitìflUi chiede 'ch« là disnussiuaa 
vanga- Rinviata, a màrtsdi; 

Deputati roptibbllcanì e socialisti 
; y contro la'jjolitiéàlltlonfìna:? ̂ ^̂̂  

, ; Ieri a, Roma il gruppo Eàcl^mentare 
repubblicano si:è. riunito, a, tìoìi'taciìòrio 
par;,idisout(3ra oiroa.la proprlglinèadi 
condotta nella immlnanta (Hs'oùssióne, 
della .politica,estera.; ' . 
v.Dopo ;brèye discussioiie il gruppo ha, 

cosi definita la pròpria condotta ; 
. Non: potersi.disgiungere là respon-: 
sabilità dell'intero, G.overno nella pòli-, 
tioa estera da quOiia del ministro degli 
Esteri,.on.;Tittqni,, 
;:,11 gruppo ha .pòi designato ^ suoi, 
oratori nellaidisoussipna glioh. Barzllai 
e Ghiesa, già inscritti a parlare'sulla 
mosiòna Fusinato. 

Nella riunione del gruppo parlaman-
tara socialista è stato deliberato di de­
legare gli ,on. Traves eliissolati .a 
p'ariara a nome dai gruppo nella di-
sQUssiona, sulla politica estera, 

Òontinuano 1̂  dijniqstrazìoni 
liv:tutta Italia 

Bontrip* i (atil di Vlanna 
.Le bandiere abbrunate 

Giungono notizie di" dimaslrazioni 
ieri svoltesi a. Napoli, a, Firenze, a 
Milano, a Genova, a Torino, a Spezia, 
a Sondrio, a Pesaro, a Tràpani, a, Resj-, 
già Oalabria, ed ih molta, altre città. 
; Notevole che negli iatitiiti scolastici, 
di quasi tutto , questa città, ; yannarò 
issai? la bandiere,abbrunate, ;; 

A Genova .anzi, fu il, Consiglio Ac­
cademico : a deliberare l'aspòsiziòne -par 
tra.giorni della bandiera abbrunata. 

AGLI, STUDENTIF 
Niente difflostrazioni di piazza! 
Abbiamo da Roma che' il Comitato 

di agitazione degli studenti ha presa 
la seguente dalitierazionè : 

« Il comitato udito il patriottico de­
liberato del consiglio accademico, con­
siderato cha la dimostrazioni di piazza 
degenerano facilmonta. in tumulti, ed 
in coliulazioni, incidenti nocivi alla 
sociàia causa al ' cui trionfo tendono : 
1» ehargia collettiva della nazione, de­
libera di invitare i colleghi alla calma 
dignitoiia e al ritorno agli studia a 
,preparare di. cô ûne accordo ; con la 
associazioni ..dernóoratiohe e politichi 
di, Roma, una generala iìuponenta ma-
nifeatazione di pòpolo»- ' 

'•,'',''• ••"••'iAohranthal, • 
a|i{pa{|||la gli Itailàni 7 

Si ila da Vienna che il &tiu. Aeh-
renthal à'vvebbe insistito in modo ra-
oiso par ragioni inaranti alle relazioni, 
politiche: con l'Italia, : ben facili, a com­
prendersi,,!!!; favore,, di una:, pronta 
soluzione della questiono universitaria 
italiana, 

Lift STAMPA UIIQHERESB 
" ; è,','Gàn"iiol'':',;';''': 

La stampa un3;harew, esprime: la 
sua Ufildà simpatia pai poslulatì ita-
-liani.' 

Infatti il Budapest Hirtap dica ohe 
la quostiohè dèire ; risolvei'si rapida-
monte a piano.favói:o'degli italiani. 

l\ Pesti Naplò dice' che': óra' che la 
questione dèlranivèrsift? 'italiana è di-
yenuta d'importanza;, iritèi'aaislònàle 
rOngheiia ha; diritto di' proteridèt'e cha 
U Govarnó àtitriacò hoo ttlt'bi più-'ól-
troi buoni rappòrti. d'Italia óbn 'la 
.suàiiioornpì'onaibllèòto.inàzìònè: cóntro 
i Bo.ìiulali Universitari dei siìòi sud-

•;dlti italiani;;,-;*:.;: :':;'.,;•;' ;':,•':;:•." 
: j|r|ipilàslèi;di'Viatina a:frìai>ta^ 
•Si: ha dà Vièilha: che ieri mattina 
arrivóa Vienna'il podestà di: Trieste, 
dòtt.SàtJdrinaili, inviato dalla Giunta 
'comunale ;per recare al. Governo la 
protèste, della cittadinanza triestina 
"Cóntro i'recenti avvenimenti, ;• 
: ;Alla stazione oony8nnèro;'oirca cen-
'tòolnqùaiita studenti italiani chèiquait-
;aò'il treno entrò sotto'la tettoia, >pro-
rtipperò ;in: acclamazioni a; gî ida di 
ai'iia l'[fniversità italiana a Trieste! 
*''ti Podestà strinae* ciascuno la mano, 
s'iiiforinò- dello ,'stato; dai feriti, ;ohB 
più tardi àncha'yisitò portando' loro'i 
saluti egli iauguri della città di Trieste; 

Hiia'Camara:',ALltar' ;';,'';-
, ' ,oha "Si l'oìiisdS" glHa,tÌziaì' 

'::Si hada'Vienna ohe alla; Camera, 
(lei : signori, riprendendosi i lavori il, 
principe di FUerstanbarg proposa una 
mozione invitante il Governo a presen­
tare' il più'praato possibile un progetto 
di leggo par la creaziona dK una fa­
coltà giuridica italiana. La mozione 
rllaya che gli avvènimanti deli'Univer­
sità; di'Vienna (che non si possono 
òondannare : abbaatanza aeveramtmte) 
nóri' dèbiióno turbare l'equo apprezza-
manto della; nèceasità urgente di pren-' 
.Sera della misura par craara un'isti-
tnzióna univarsitaria rispondente alle 
òondizioni: inteliottuàli della nazionalità 
Italiana;:' 

Olmostrazlaiti ed arresti 
'̂ "'' .1.^.- :X.'Tct#j9,::,.,.;;,: 1,.';. 

Si ha da 'friesta che. ieri sera . fu­
rono fatte nuova dimostrazioni. Verso, 
mezzanotte quando la; folla dei dimo­
stranti cominciava a'disperdarsi,-la 
guardia caricarono la folla dando piat-: 
tonate. Mólti dimostranti caddero con-, 
tusi. La guardie praticarono arresti 
all'impazzata: in breve: ora furono con­
dótte iniguardina,;circa quaranta per­
sona fracùi un prete e .una, signora, 

Gli arrestati; furono tutti trattenuti, 
meno quattro. , , 

: Domenica comizio in un grande 
teatro. ; 
Un'interpelianza daldeputati itaiiani 

Si ha da Vienna ohe i deputati Conci, 
Pittoni a Malfatti presentarono al Go­
verno una interpellanza,concerne.nte.il 
trattamento dagli italiani arrestati in 
occasiona dei tumulti all'Università di 
Vienna,,a la soluzione della, questione 

:, dall'Università italiana mediante un 
progetto' di, legge che tenga' cónto: dei 
,desideri e daibiaògni della popolazione 
italiana 

Udiije 
La riunione degli studenti 

alla Palestra di Ginnastica 
rari sera, coma annunciammo, alla. 

Palestra di Ginnastica di via della 
Posta, si svolse la riunione degli stu­
denti per protestare contro i fatti di 
Vlanna e per prendere gii accordi 
opportuni pel grande Comizio di do­
menica, in cui parleranno i,presidenti 
della «Danto Alighieri»,e della:«Treuto 
Trieste», àvv. L. 0. Schiavi e on; Giu­
seppe Oirardini. . : 

La Palestra ara affollatissima di stu­
denti a di cittadini apparlenenti ad 
ógni classa Sociale, Fuori, lungo via 
della Posta, stanzionavano molti agenti 
di P. S. e carabinieri, ài comando dal 
cav. Levi, Commissario,: del vice-com­
missario dolt; Mai-piilero, del delegato 
Minardi, e dèi capitano a tenènte dei 
carabinieri:: • ' 

Alle ore 20,80, lo :' 
".,,.',';,'/sfudanta :S,asiiarr 

apre il comizio, pronunciando il se­
guente discorso;: 

Qû stO; comizio fu indetto da noi, 
• glovaiii studenti, come alto di fi-atei-
' lanza e di solidarietà coi .nostri fratelli 
italiani, vittime,ancorajunà volta della 
prepotenza di coloro che disconoscono 
l più:sacrosanti: diritti.̂  :, 
: Da questo sentimento.di solidarietà, 

nasce spontaneo :dal nòstro animo ita­
liano uua Aera a dignitosa protesta. 
Noi gioYtini, ; cha ignoriamo iltenapo 
vissutò'dai • nostri : padri: sótto ì;il:: do­
minio straniero, che nascemmo quando 
la libei'tà d'Italia era al suo mattino, 
:s«ntiaK(fl-,piùiyivo fremere in noi qu«-

sto santimonto dirlVatèllanza'e'di:pro- ;„ 
t e s t a . ; , . : . ' • • • • • . , ; ; ; , , ; . • ; : , ' ' . , . ' , ; • ; ; ; ' • • ; , 

Certo il mondo oggi cammlnaverèo,::fj. 
la fratellanza della ràzzB,:mà'oammia»..:...,;, 
dolorósamente': 1 a finché ; noii'.giutìgà'i:,;.».: 
il 'gtorho iti:cui'questa-non-.sia;camr£ .̂a: 
piuta, ò 'dolorósa Ha protesta; tìoatrcc^s! 
'coloro {che ne 'ritardano l'avvento, oèr?: ; : 
candoidi sohiaéeiare i-flgli: diooloro, ' ; 
che par tanto tempo èsaitennaro.sog-. ;: 
g a t t i . }• - .- . r r » • ," .: : •., '' 

Non; è dùnque'odiò ili nostro,: noi, 
giovani non-dobbiamo óonoaoèra :|'ódìoi e:,: 
ma è adempimento di> dovere e seta :i,i,; 
di giuitlziala piùi:natu»ale:é;la;,più; :'; 
aletnetìtara. Da queati sentimaniì: noi ; ,; 
aiamo- animati ; aqùaalo ól'>'pramava:. ': 
di'àffarmara. :Ora:,io ; vi-: dovrei ,pre-:" 
aèhtare l'oratóre; i,ma; il:'suoi:nomè,;:ì 
v'é noto: Easo'interpreterà oartàinentB.;;, : 
il nostro pensiero, mèglio ohe':to,inon,,;. ,; 
•lo"sappia:'fi»rè."„, '.r., ::•.•••,•:; i:ai'.;,;>,.r:.„:,; 

Giunga quasto pensiero; ai nostri ;;'.;>.Ì 
fratelli a cui è diretto ài nostro atto; r ., 
di solidarietà, giùnga : coli : noi tro.aat •; • 
lutò :oàlórò30 e con uii abbraccio spi-,,,,,;:, , 
rituale che né la alpinè'iicspriooiOij,,!, , 
di tiranni potranno giammai impedirei ,- i; 

Cedo la parola al .prof. Gallio VCfissì.':.;:: 

Ill^corso del prof Cassi 
;. Ceséati gli, applausi 'òhe àoe^ìseró '," 
la vibrate: parola dello studènte'tja-:: 
speri,;sorae. a parlare il.prof,-Oàssif,:::.' 

, CoDamóBsi dai recenti, doloroaiBsimr';,'; 
fatti di Vienna,:facendo èco alle tante ; '.; 
grida di dolore, che da ógni partedel; ' 
'rrantino a della Venezia Giulia arri- :: 
vano fino a,noi,e si riperoiiòtonopér 
le provincia,d'Italia a per òghi'lembo:;' 
di'terra: civile, gli, studenti ; di 'què|tò':: " 
Istitutoé di;qùesto::Licao,::iioìi:maÌ:sa-: ':: 
oondlcneU'ihalzàra. la .lóró'pairòlà'cci- '̂,' " 
raggiòsa di protestai in' hóuié ,dèlru-
manità a del diritto, ;BantirOnO: ànòtìa. ', 
il dovare,, cheloro.incqinljevà, d:i;cór'--';;': 
rare in aiutò con:j'j^'màjò''è'còn:i;fatti'''' 
ad .altri 8tùdènti,.r'esi4! 'èòlpevóli,' din- : 
nanzi: ai: lorQ::coIlBghij:di,'àvar* chièsto.•;' ; 
sCome{.Italiani,; iina!--;.UiilvóSsità:fidlSglif "'' 
studi in: terra,propria.'Ecco peróli'è'gli • ,,'' 
atudanii si, trovano qui,cònvehùti.qne-''' 
sta Bera:j:ecco,pèrchè -mi hanno fatto " 
l'onore di interpretare,con brevi paróla':-;' 
il loro alto pensiero a di'concretare,'' 
col favore della cittadinanza,'tinà'hlà-'i' <' 
nifestazioriè, dégna di quésta oittà;'Non '':'; 
è quindi un vero e proprio comizio, *: • 
quello di q;uesta sera, ma una riunione ' ' 
preparatoria al comizio èha avrà luogo: ' •' 
domenica ìn.ùn,teatro della ;città,' e ' " 
dova parleranno due valesti oratori, ; ' 
l'avv. Schiavi; Presidente della « Dante i', ' 
.Alighieri »: e l'on. Giràrdini, Presidènte : 
dalla: « Trento e Trleata». "' \ 

Noi vogliamo ohe alla solenne 'ma?,' 
nifestaziona degli animinostri prenda.,,i;-;,.. 
parta l'intera cittadinanza, anche,;-:par'fe..' 
dimostrare a l'Italia tutta ohe Udina,s'i..~:-; 
ultimo capoluogo di provihóia, "mà'j-:• • • 
primo in faooia.alio , straniero, ha' il''•/«• 
sacrosanto dovere di tutelare, prióia' 
di ogni altra città, i diritti dalla stirpe •' 
noatra oltre:il malsagnàto confina. Tale ;;:; 
manifestazione è irradiata ' da un'alt^ ' •-
luce ideale, che la balla è santa: la*'.;';' 
causa, per la quale combattiamo; '":'•."' 

Non siamo qui convenuti' per ;far:'',':: 
opera settaria contro una cónféssiocfe •> 
religiosa, ohe non sia la; nostra, né; •=';' 
per inveire controunafazioiie;politica, 
che sia nostra àvvarsaria. E non' Ta- ' ' 
remo né anche yaramènta della'poli­
tica, quando ' òon' quèi)tà :vòcè si voglia ; 
signiflcàre disapprovazinha di un datò ' ' 
indirizzo di gOoemo,'ihdii;ettàmèntè 
responsabile, eia cohdà^a'di uh àltt'ò ' • 
governo,: direttamente raspoilsabiiè: •'' ' ': 

Aspra élunga sèria di'fatti, evidenza' ' 
indisoutibila di doloróse circostanze:': 
presenti, ci consentono di elavaròi'còsi '' 
in alto,,che tutti gli ànimi onesti-yi ; 
posaono: a. vi devono aî rivare, affratèl- " 
lati nella civile ' concordia. E' còsi ' la ,; 
nostra paî oln, non si limita;ad un ' 
grido angoscioso per l'aggrassiòna vio-' 
ìgnta e brutale, ina s'Inalza alla'su­
blime dighilà di; protosta gerii diritto; 
calpestato, per la óiviltà offesa'e vi-" ' 
lipesa. "'[' 

Questo grido; di angoscia sala più 
alto di Ogni a|iró, e mentre unisce; le 
opinioni: più discordi,'si spande per ' 
ogni dove, accolto da simpatia unanime,' ' ; 
destando sentita coinhiòziotte, nòbilis-
situo adegno; Onde ìioi'noti ci illudiamo ;' ' 
per certo quando pensiamo obè'làdóya'. ' 
dal nome'a dalla forza di Ròmii anticai" 
si attinga luce e,pensiero; là dove'la ' ''-
patria nostra risvegli'le tnèin'òria'più :'' 
illustri e più sacra' alle glorie: civili' 
del mondo, là noi contiamo infiniti a •" 
coscienti alleati, perchè la;óànsa òòstrn ; : 
non è la causa: né di una sgttà n* i l 
un partito; né di un popolò'sólo'né'di': 

, un unico stato,'ma la causa'dèlia iil-
, viltà uinana. Quei giovani, co'ntrói ' . 
tquali si sono, barbaratùeiite aoóàhiti i, , 
bastoni, memori pur troppo di luna- ' 
bruck, quei giovani ohe lottaroiio uno 
contro venti, difendevano non solt«nto 
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te loro vite, (na l'esiatenza e la coltura 
della loro nazionalità, ohe è nostra ; 
affermavano in faccia ai colleghi, ur­
lanti e mlnacciaati, il diritto di con-
Mrvare iiitatto il patrimonio del sa-

Sera e degli studi, anóha al di fuori 
ei oonflai della madfa patria, quel 

patriiBóaio naiiónale, ma, più.chena-, 
sìonale, universale, che sollevò dall'an-
tio'. barbarie 1 loto èt&iì aggresaorl. 
• Non ai®lytó<l|iiM. giovani '0ri4 

l ^ i speciali o' cbncesaiònS del tifttò 
nuove e ardite. Domandavano di non 
aver bisogno di oóinpiera i loro studi 
•upériòi^l presso pòpoli di altra stirpe, 
di lingue Br di costumi diversi dai loro, 
in meno a frédda accoglienza, più 
apèssoòstlté che amica. Domandavano 
che foasà loro risparmiata l'amiliazlona, 
di mendicare ài éóUeghi leUtóBiìai;ria-, 
greiMO negli atenei lordi a d i chiedere 
una OTpUaliUtrohéBi; concede solo agli 
stranieri, ma che è un'amaca ironia a 
una dur« ingiustizia vèrso chi ha un 
diritto cblsquale farsi Innanzi, sebbene 
il farsi iniianzi a reoiamarlo può co­
diare talwlta qualche ooàa, di più bar-
baraniettts doloroso déUé; solite tergi-
versasloni e delle vacua oCflciose pro­
messa dì chi si studia di non mante-
narle."--'-v-'.i-^-'"-.-';' 

E' un milióne di italiani, stac-
o«ti per una imperdonabile iniquità 
storica dall* madre patria, ohe chie­
dono una Università italiana e in taVra 
italiana, La domanda, sorretta da Iri-
plloó ragiona 5 dal diritto storico nà-
«ionsle, da JUn sènio civile di uma-
nitàì dal diritto Costituzionaleji finora 
non è stata accolta dal Governo di 
Vl«niia.-i'»;(-. •;;:• •••;-

Il diritto nazionale vanta del prece-
dentr storici troppo noti e troppo in-
oontestablU, per potarlo negar« ad una 
amigli«;Mh«^ nel -mosaico dolio nMio-
nallta^ di ' c u t si ' Compotiaf la monar­
chia aùBtròungarioà.é la più illustre, 
M non la più niimarosa, La civiltà 
trentina e della Venezia Giulia è ci-
villi Italica, e chi dice Italla.'dicé an­
che Kotìà: e ia'grandezzà làtinii. , 

Ora, id' è Offésa per un popolo pror 
gradilo il non riconosciménto della sua 
libertà .nazionale, più atrope; sbonà 
l'offesa per Una gente, ohe appartiene 
«1 grande 'tronbo latino, maestro di 
pensièro a di diritto a tutti l'Europa. 

B quand'anche «on si voglia oonsl-
derare la questione sotto l'aspetto rtìel 
diritto itòrioo, è égli umano òhe gli 
studenti italici d'oltre confine, ardenti 
di apprèndere è di'Stnniaéstrarsi nella 
scienza aìiUoa à: modèrna, élanOJco-
stretti 'a'paisarè sot|d 'U giogoldella 
prepotenza itèutónioà, la'"quale: getta 
foro in faccia l i parola dall'avvili-
merito è dèlio scharrio;; ripetendo' che 
l'Università di Vlenna(i' come : quella' 
di Graz e di Iniisbrùok 4 tedesca, a che 
gli italiani sonò appena tollerati? ' 

A qùaie'nòrina di libertà, a'quale 
senso di i;ri8p?ltò umane :rispohde que­
sto trattaipento, favorito dall'alto é 
rincoraggiato, da,.Un nazlonalismoì di 
«ul tidora'non mancano t caràtteri 
della dalinquenza? La nazionalità an­
zitutto; e noi vogliamo che viva e 
progr^ipca la nòstra^ come desideria­
mo vita e prosperità per ógni altra. 
Ma il nazionalismo, che afferma l'esi-

. stanza di un popolo per negare quella 
di un altìro. per ^sopraffarlo, per àii-
niantarlpi qùe|ta è òpera bestiale, con-
liro 'la qvlale tiói; protestiamo e prote-
«tèremó (semprOi.in nome della ragione 
umana.: tioi potremo comprendere che 
l'anima • tedesca al esalti nella edifloa-
zione dellapropria stirpe, e sogni utì 
Impero morale e politico, forse attinto 
pia dalli tradizione classica romana 
e ^ «l|a realtà dei fatti. Noi potremo 
òomprendère 'ohe lo spirito .slavo,, sor-
«wdo.ultimò délli| notte del tèmpi, sì 
«noi anoh'es30'nel|agarà delle stirpi 
«nalai^do allè.alte vette e alle glorie 
delle civili conquiste. Noi, Insomma, 
educati allo spìrito,di Róma antica, 
che sì affermò pel diritto e col diritto, 
noi, memori degli: splendóri der Rina­
scimento Italioo, quando la patria no­
stra, rìnnòvellata e ,:'pér la seconda 
volta maestra ai popoli d'Europa, apri 
te, porte del saperefjtllé nazioni vicln?, 
e (come, bene aflei^màvà il nostro CSr-
duocij.saoriflòò' sé stessa all'avvenire 
delle altre g;enti, noi non negheremo 
giammài a chi risórge e sì rinnovella, 
quel,tilrìlto ohe ohìedìamo ad alta voce 
per noie peri nostri fratelliìrredonli 

Ma opporremo: tutta l'anima nostra, 
l'energia del .pensiero e dell'azione, 
gii splendori. di due civiltà passate, 
ma, sempre vìve, ventisette secoli dì 
storia italiana ed europea alle incon­
sulte mìnaoote del nazionalismo provo­
catore,, e , sopraffattore, venga dalla 
Germania o dalla Slavla, sia o non 
sia favoi;ito dai governi con aperta 

. azione, cOsoiejté, o d* tacita opera 
inconsapevole, Ha alle ragioni storiche; 
ed umane, altre si, aggiungono, che 
per uno «tato civile, 0 che civile si 
pretende, devono ; contare . maggior­
mente,, quando si pensi che le leggi 
séno creata perchè abbiano ad essere 
rispettate ed attuate, non perchè ab­
biano, a: deludere, ed a óraaré conse­
guentemente Mpri e penosi confiitti, 
di dapnó alla serietà degli studi, di 
turbamento ' alla paca internazionale," 
perìcolo alia tranquillità interna dello 
stato cha li fomenta.:' 

Ogni,popolo o!ìè;aia partojalagrala 
dello 'Stato austroungarico; non piiò 
non godere'l, médèBÌmi dii'itJi' dinnanjì 
a chi ili .govéi-iià o raiijtri.'^èutj', l'Hè" 
alcuna Ugge potrebbe oàrtu cùil'aa-.ilirìi 

di schiacciare una nazionalità in nome j viwj noUH fmlelli Irredenti I, «a-
della ragion di Stato, o almeno dine- \ gltamo l'Uhivgr$ità''aTrieste!, eoan 
gare ad una ciò che ad altra, a pàv tahdo l'inno di S. Giusto. 
riti di bisógni,, è ilecito oottòèdere. Se 
ì tedeschi dell'Impèro ; giallo e nero 
possono iconlare quattro Sèdi. univer­
sitaria tedesche, ed una i Magiari, diie 
i Rumeni, una l Croati, una pure gli 
Czechi ed una ìhfinà 1 Pòlàèchl, nes­
suna invece è- eoacasa* agii Italiani-
%d; io'davveto;non potoaredere ohe 
ì 'ftiitehì e i ' Croati, leBbèné 'niitieri-'; 
eamente superiori agli italiani, abbiano 
diritto di vantare una,,eivìltà passata: 
è 'pWsèhto ' «u pèriorè » alla, iào9ti'& VB'-' 
raro ohe anche gli : Slovèni a gli Slo­
vacchi, ed ora aneti» ì Serbi della Bó-
«iiia-Erzegòvina hannoidiritto di farei 
avanti d oggi o, ih tempo' prossittio a 
lontano, non so,, par chiedere attbh'essì 
dna sede «uperloiis di stiidì. Ebbene, 
chi òiintesiaiorò" tale dirlito?, Sòl noti 
abbiamo inai sostenuto di ;dlst(ùggero 
l'Onlversiìk croata dì Àgratoo quella 

.polacca di Cracovia, per innalzarne uria 
italiana a triésté. , ' :' ' ::' * :: 

Si::facciano avanti tutti i popoli della 
felicissima monarchia degit Asburgo, 
e chiedano •816 ohe : lóro 'spetta,: Noi 
Italiani, dà: parte nostra, coiederèiiio 
ed avremo diritto, di: &rio, cbe ai ,no-
niri fratelli sia óoncessò quello che non, 
manca né al Boemi, né agli Ungheresi, 
né ài Tedeschi.,, 

> 11 governo,'di Vianna, si rifiuta,di 
istitùTre rUnìvorsitli Italiana, a Trieste, 
per tìnioré che 616 alimenti : l'irredén-, 
tisrao,,' e non ,s'accorge invece ohè.ò; 
còl rifiuto ohe l'irradéntlBmo,si accende 
e trova nuovi a plCi forti proseliti. Ma 
noi da un lato, ne dobbiamo essere 
Uétij perchè,tale cecità è, la,stessa che 
teca perdere all'Austria la Lombardia 
e il Veneto,' e ohe potrebbe ,,spianare 
la via, ad una più compiuta ùnifica-
i'zìoné d'Italia. Che la qdèsttòtìè' del­
l'Università italiàiià a Trieste; ai debba 
e sì possa,, in un giórfto non,-lontano„ 
risolvere da.chi-spetta, io non solo la: 
auguro, ma io spero. E lo spero perchè 
l'opinione pubblica non solo in Italia, 
ma anche nella:stessa Austriii inclina 
pian pianò al ricooojcimeolo dì tale 
diritto, ai nostri fratelli. , , 
,:• Si, è varò,!"giornali,austriaci, dopo 
i,recenti dolorosi conflitti, e coA.ògai 
altra ,volta ihe la ci-ona«a, registrò; 
scene!analoghe, a quelle successe ilS3 
oorrente,~fra italiani e tedeschi si far-; 
mavano più ai fatti '", In ..sé stessi,, ad 
illustrarne gli episodi,e àfarapparirei 
gli italiani come i veri proVocatorii che 
a ricercarne le vere causa di tutto,. 
Ora qualche sfoglio\più,, autorevole si,, 

:é degnato salire"alle'fontì'.dèlla qua-' 
stione)>ed ha rìconoaCiuto còme il vero 
Tesponsàbìle sia': il governo :di Vienna. : 
Nel tempo steagolhà dovuto ammettere 
che gli italiani hanno ragione dì chic-, 
dora ciò 'ohe loro aspetta. Edeoco anzi; 
come: si es'^Tiaìe la, ìfeue Prete greuf 
UH giornale liberale,;che si potrebbe 
chiamare il : Cut^ri'ére della sera della, 
monarchia austroungarica.. E alla: 
N««« Frete Presse .(a sègiiìto un altro 
giornale aatoreyo le, il Fremdenblatt 
pel quale la cuaa degli : Italiani è di-, 
venuta una buona causa. {L'or&totB 
qUÌ! legge l due noti : articoli già pub­
blicati sul Paese.' E conclude applau­
dito);: ..,',,. 

:: Se questi: sentiménti troveranno,eco : 
:neì cittadini enei gOvarnòi noi'potremo 
sparare' che; la, giusta domanda sia 
alfine accòlta, è non ; ci aia dato di 
assistere più airincresoioso, spettacolo 
di. vedere gli Studenti d'oltre confine, 
riostri confratelli, rammlngàre, mal 
tOUeraUi per le Università tedesche, e 
ricevere, pur troppo, sulle lóro spalle: 
quei compensi, che non furono dati 
alle richieste della'politica italiana. 

Il discorao veramente bsllOi.del prof. 
.Cassi, renne frequenteméóìe interrotto 
da E^plausi, e salutato alti fina dalle 
acolamazìoni; più, unanimi dei oonve-

• n u t i . - ' . ' , " ' ' , ; • • ' ; " • " ' . ' " ' • • " • ; 

, Prese,. quindi la parola il, signor Ro­
meo t Battistig, il, àualé stigmatizzò, 
con, vibì-ate parole, il contegno del Go-
'yerno italiano. :; ' 

• Venne infine votato par acclama­
zione il seguente 

Ordine-del giorno 
Oli studenti: del Liceo e dell' Istituto 

Tecnico' di Udine, protestano contro le 
brutalità teutoniche : fomentate dal go-: 
verno di Vienna a danno degli stu­
denti universitari italiani d'Oltre, con­
fine, inviano loro un caldo saluto fra­
terno e l'espressione della, loro piena 
solidarietà, e: , . ,, 

, deliberano ,, 
1. di inviare un telegramma di pro­

testa 9 di incoraggiaménto a l circolo 
italiano studentesco di Vienna; , 

2.; di iniziare una sottoscrizione po­
polare, destinata a favorire l'agitazione 
degli studenti italiani, d'oltre confine 
per r istituisióìie dèli'ÙhiVérsilà italiana 
in Trieste;; ' r̂' ' 

3.: d'indire per domenica 39 corr. 
allaora 10'l[i8,,iti:un teatro della citlà, 
sotto gli auspici dèlia « Danio Alighieri» 
è della « Trentp e Trieste », un comizio 
;di protesta, invitando l'avv. schiavi e 
l'on; Oirardlni, Praaidenti rispettiva 
mente della due società, a parlare, edi 
invitando pura a parteciparvi tutte le 
aaaociazioni e gli; etiti: cittadini. 

Dopò di ohe il Comizio yentté:aciolto, 

Dimostraziorii per le vie 
Usciti dalla 'Palestra, gli studenti, 

5)1 cnlonnasói'rala, percorsero via della 
l'osta''grillando alibassu e Austri»!, 

La colonna, precèduta, flanoheg-
eìàtà e seguita da numerosi agenti di 
P. S., sì diiréssé per via Cavour al-
riétltulO Tecnico, :, 

Quivi appenagìunti, a grandi grida, 
gli sltìdétiti reclamarono che, venisse 
isBat.<i la bandiera, abbrunata. 
: 11 preside ebbe il torto di non ade­
rire ^sùbito alleriollieàte d%li studedtì, 
e cosi, nella vatìa attesa, gliàriimì si 
iaooitapono e le .grida salirono più a-
mitéé'plùtìòséfisthò al'oielo, > :;r:'. 

Il preside allora fece dire che non 
si trovava in casa, e nello stesso tèmpo 
màiidòi Uii liaétòo : al Prefetto "CÒmm. 

; Brunìalti,;ohè:'in quéi iboiaento si tt-ó-: 
vavà a Teatro,'per chiedere bòilsiglltì, 
' Glistudenti'intaiilo-avevanoforzato, 
il : pprt0né''a.8ll'lsti tn to, ed éf ano ' saliti 
ftno'àil'aulà magna, .dal cui balcone 
esposero una bandiera fra gli applausi 
più entusiàstici. : ' ! ; '" , 
: OiiO studente; dalia gradinata del­

l'istituto, arringò i oollèghi esortaridoli 
a Seiogli8r«ì;i,paoiSo«ment9,, per noti 
compromettér?,i,f^Sitó del Òomlsilo dì 
domenica, óortaiittlìli''chiassi. Propose 
qu|ódit fra le atìélstaasiioniì ' che gli' 
studenti si astenessero l'IndOioanl dallo 
lezióni, se il preside' persistésso 'nel 
suoiiflutó di issare bandiera abbrunata, 

Cosi è,finita la dimostràzionèisenza 
dar luogo ftd ; incidenti di sorta, e no 
va data lòde' all'autorità di 'P.is. , olw 
non poteva èssar più accorta e più' 

.lolieraata, • :•-

Lo sciòjrtrci studentésco 
'•,;•.-'. •"iIÌ''-»lamanB,' 

LA BANDIÈRA A L u t t o 
tveiitqla in tutti gli istituti scoiastlct 

e ài IBiinlcliilo . 
stamane tutto lasciava credere che 

nulla sarebbe intervenuto a turbare-
il sereno ; andamento, degli studi, Il 
Mesìde dell'Istituto liifatti, compresa 
ì'érrpre ieri commasso, e fece issare 
la bandiera abbrunata. 
' Ciualoho minuto prima oheiincomin-
oiassero ; le « lezioni,, ipareoohi, studenti; 
proposero d' recarsi in massa presso 
gli altri istituti scolastici della città, 
per far issare la bandiera. • 

La proposta venne accolta, con en­
tusiasmo e gli .studenti si diresaero; ih 
colòrina; terso le Scuola Normali,ila 
cui diretrìoe,-:pròf-itiagiii, aderì suhìto 
alla richiesta dagli studenti; l'qtialì, 
.non appena':'videro: che'da una flna-
i'sjrl di qiiéUM3|t||lo sventolava là ban­
diera,: soddisfatti; Sì recarónóln m'àssa' 
a l LìcaÓ^;-:'''-''';»'^;'- •''•/^[••••' ?<'' ^ ^'• 
. Q u i v i gli'stii|s!|ti del Licèo, SI as­
sociarono, bóm"èrà stato preslabllìto, 
ài; loro colléghi dell'Istituto; a proóla-
màrorio l'asteiisìone dalle lezióni. 

Al Liceo là bandièra àhbrilnata era 
già stata esposta nel mattino. 
- ; Quindi: gli studenti in massa si re­
carono al Municipio dove chièsero., é:, 
ótteniìeró: subito; ciie venisse issata la' 
bandiera. 

La /dimostrazione si sciolse in Oa-
stellò, ove gli siudanti deliberarono di 
asteòersi dalle.;ieziani anche nel pò-: 
meriggio, in'Segno dì protesta, contro 

• l'inSpiegabile rifiuto del: preside del­
l' Istituto, all' unànimo: domanda dagli 
flludeuti, che da ben tre giorni:: chie­
devano fosse esposta la bandiera. 

Una sotttscrlzipiie 
dolla " Trento Trlosta „ 
Zagato avv. Gino lire 1 - ^ In segno 

di protesta per ì fattidi Vienna alonni 
amici dell'osteria «Banca d'Italia», 
lire 2,55^__ V '':; 

Par l'Unlvsral» llallana In Trla-
ala — L'egregio sig. Luigi Roatto, 
volendo contribuire anch'esso in qual 
che modo a soatenere nella lòtta gli 
studenti italiani soggetti all'Auslriii; 
telegrafò ieri sera al direttore del suo 
oihematògrafo in Udine di; disporre 
Che tutto l'iriaasso lordo dì lunedi 3Ò 
corr,, venga', versato alla sottoàorizione' 
prOmossCTagli studenti, sotto gl làu-
spióifdella « Dante'Alighieri »'.' 

Il direttore 'aig. Santo Sàbbia, :yolendo, 
anch'esso contribuire a l nobile , scopo 
si ;às8ume personalmente la spesa della 
stampa dei biglietti e dell'orchsstra,, 

Pa r i falli di Vlanna — In segno 
dlprotesta peri luttuosi fatti di Vienna 
la, spettabile direzione del: cinemato­
grafo Volta con gentilissimo pensiero 
ha stabilito di dare oggi. Venerdì 27, 
uno atraordinario spettacolo con pro­
gramma speciale, il cui ricavato sarà 
devoluto a benefico della locale sezione 
;déll« Trento e Trieste. : 
, Scalala operala — Quésta sera 
sì raduneranno d'urgenza i Sooìdellà 
S. Operaia per protestare c o n t r o ! 
latti dì Vienna. 

Il veaalllo dalla Tranlo^Trlaata 
~ Domenica 8 dicembre avrà, luogo, 
l'inaugurazione del vessillo della Weiitò 
e Trieste. • 

•Oratore ufficiale Sarà il prof. Tropea 
dall'Università di Padova 

Una cacala al (oiil dlagrazlata. 
Ieri sera il casellante ferroviario della 
linea di Oorraóna, Achille Bertozzi, ai 
feri aooidea talmente alla-mano destra 
con una; fuciWtaV 'nìeiitré Stava* dàùdo' 
là caccia a l topi. Venne accolto d'ur­
genza all'Oapedale ed il madiéo di 
guardia lo ilicliiarò guaribile in troiita 
giorni. 

SANTA CATERINA 
Il s e o o n d o giorno dì flora 
Bollisaima giornata soleggiata anche' 

quella di ieri, oh'; ha attirato a Udine, 
spocialmonte lìèlle ore antlmeHdiane, 
gente di tutti i paesi vioini. 

li concorso fli davvero superiore a 
quello che ci sì aspettava e ,i caffè o 
le, osterie lo sanno. 

Hatùralmeute la metà, se'noB uflioa, 
:i)rinòipalè, dèi provinciali fùila Piazzi 
'Unibèrló 1." 

Quivi grande folla in tutto il giorno 
i IfCinStnatógraa Roatto ,8,,Btóser,,il 
«Teatro, delle Sciintìié», il «Palazzo' 
d i Cristallo», i : «Vagabondi di, Lon­
dra»,, r<Edah», ;i!, Circo.(EoìiaStra Si­
mili, il. «Tobbogan» a;, tutti ,i barao-
oobi più omenograiidiiéranOaffollati. 

Grande rùmòfo, grande: girar di 
quattrini è molta'allegria. 
: Ecco le cifre del: mercato equino e 
bovino; ,••'., 

Entrarono 5B buoi, 2oi::vacohe;. 44-
vitelli, 179.cavalli,, 15 asìnia;2.:poveri 
muli solitari, 
•Si vendettero 2 pala di buoi'da L. 

908 a 1200; gOl-vaooha da L. Wt) a 
ewy M,:vitelli da: L,, 02, a , 8 1 0 ; 22 
cavalli da:L.;,70a:450«:e ,-1 asini,da 
18 lira a '06. 

I due mul i tornai:ono sani a salvi e 
invanduti. alle veochìe stalle. : 

In tutto 'entrarono ;497 : capì di be­
stiame e sa; no vendettero 245. 

F6(larai:loiie Postale Tèiigraflca 
I telefónioa Italiana 

Ài FraielUeCgUégKlèlìàUa, 
t La reazioive.govarnativà éolplseé ìui 
pieno petto',la nòstra Fàlsraziòne, ohe 
alto ha màrite-iuto il programma dalla 
Ubera :oritioà,;di«cuSsionB 0 denuncia 
versò gli atti della nostra,Amniinistra-

••zìone, ; 
; Il dott.,: Antonio: Oaonpanozzi,: yàlido 

esponente di questo programma e dailà, 
volontà tidànime del Congrèsso, dì Fi-
rauze,; liélla politica professionale, è 
stato dichiarato reo della, manifesta- ; 
zioné: collettiva del Ooiigresso e della 
ptibblioa insuljordinazìone, pi-etesa nel 
suo deliberato, :ed é statò, destituito: 
iinicOiraspónsabiledel pensiero corag­
gioso, dell'anima:,flers, .dell'idealità : 
feconda d l tu t t i ì federati.: 
; • Non imprecazioni, noti .vane paróle, 
ma — come ha detto il, nòstro Filip : o,: 
Turati -TT calma serena, vigóre opi-
roso, solidarietà .positiva : debbono di­
mostrare ì federati d'Italia, atrétti;ed 
uniti attorno al colpito. Sul cui ìiòmO 
grandi e futura; battaglie ;ià Federa-
ziotte — .più;: indòmita,, e coraggiósa 
cheroai,;—,'>i,p,repàra a eotnbatterè: 
•e',yinoofè.:-,;: iv,-','.••,,•:'•;,•,i.;,':- ••;•,:.::.' 

":Ìlla sRda'del,MìiiistrO,,,cha tèniié à ' 
Soffocare; e;; diatt'oggéì'eif::;ìaovim'éntò 
di redenzione degli impiegati, ohè'da 
anni ; la F^ederasìone,, va, coatplend''ji 
nell'interesse dell'Amministrazione del-: 
io, Stato, gli organizzati .rispondano' 
con tangibile: ed Unànime atto dìsùlì-
dftrìetà, per dimostrare òoine i :,Mini-
àtrì passino, le .raffiche ; reazionàrie 
spandano. germi di ideali di iibertà, e 
la Federazione resti, sempre, vigile e 
rivendicatrica., 

:, E l'atlo'.dl solidarietà, Sìa,;dignit030, 
fiero, feèondò dì opera immediata ; e 
futura, taleehe, il valoroso.compagno 
colpito non ; risenti: alcun danno del 
grave provvediménto,, non solo, • ma 
possa anche continuare,,a dedioare'ii 
suo ingégno e la sua ànìiiià alla btioniì 
causa per cui cadde dà: vittorioso o 
non da: vinto. :, 

Noi, d'accordo coi Oomitàto centrala 
di Milano, èon la , Confederazione ja-
nerala degli Impiegali é eòa a òapò' 
FìlippO;;Tut"ali, fondiamo un giornale' 
settimanale dì classe, òhe sarà oi;gSno 
di tutte le federazioiii d'impiegati,: che 
inseguirà fin nelle tjHime:ti:incea il 
il pensiero reazionario di qualsiasi Go­
verno che attenta, od attenterà ai di­
ritti delle organizzazioni, che denun-
cierà al Paese le manchevolezze, gli 
errori, le illegalità, ié;scorrettezze, di 
tutte le Ainminlstrazióni, dèUo Stato ; 
che manterrà: ylva" e: potente l'agita­
zione in, tutta-i^'olass^idesglitimpiav, 
gali; fino ài : òònseguimento di una 
innova legge giuridica, rispondenie ali» 
moderna oonoessione dei diritti dèi 
cittadino impiegato,;-uomoe.non sohia• 
vo, funzionario del Paese e néri dei 
Governi,- - • ,: 

Direttore del giornale: .sarà i l dott. 
Oàmpanozzi.-

A questo Scopo vi invitiamo; a co­
prire cori' slancio degno d i vói, una 
sottoscrizione, iyersarido una,quota pari 
ad una giornata: di stipendio.. 

La somma raccolta:' andrà : parte a. 
sostenere le spese par l'agitazione, » 
parte ad ; assicurare t'impianto del 
giornale, alla ciji vitalità e diffusione, 
coma meritano la idee che esSodiffon.; 
deràed il nome del suo Direttore, prov­
vediamo a parte con schede di abbo­
namento, che noi v'invìtiàmo,,a firmare 
in proporzione della ,potenzialità eco-, 
nomìca dì i oiascuno di voi. : 

Là aottosófizioné, o...compagni, sia 
unanime: migliaia e:migliaia di ade­
renti suoni; risposta a monito a ohi of­
fese, sconobbe a ,condannò la,l ibera 
manifestazione della classe organizzata. 

.Saluti fraterni, 
Per la Commissione esecutiva romana 

Gregorio Nofri. 

PER LE INSERZIONI 
Rivolgerai dlrallamsnta all'Ani-

mlniatraKlona da! "PaQ«a,i> via 
dalla Prafattura n. 0 Talalono 2-11 

il maoatro dalla Banda 
Sappiamo ohe sono pervenute al Mu­

nicipio parecchie domande di concorso 
al posto di maestro della ricosti-: 
luéndé banda cittadina echalàQiahtai 
cspresaamarite incaricata dàt Ooiislglio, 
vagliarà a. mézzo di apposita commìs-

sionei tìtoli del concorrenti, desiderósa 
di troviì'è pèi^sóhà ohe fispooda In 
tutto alle giuste esigenza del tiósto •,. 

alla, léglttimévaspettazìoni-'della7 oit»:» 
tadinànza,:'•,,: •,;'':, 'j.,tf % 'J.;é«<i; 

Moxzà d ' o r o — Oggi i coniugi 
Antonio Martinize Maria Madrlanì ce­
lebrano il olrìqiiantéèimo annivarsario 
della loro unioni) io matrimoniò. Dalla 
finestra della loro casa sita ih:;rtoòlo',i 
Paradiso (via Qrazzano), pende una baii 
dìera ohe gli-àmiéi e i parénti;'facen­
do dolco violenza a quésti decani del 
coniugato, haiirio voluto iaààre.'- ' : , -: 

Vivissimo congratulazioni e "arriv«-
deroi, fra ventioìnqiie anni alla nozze 
diidiatiiante. 

Vlilla «Ila «atiui-a pubbllaiia. -~ 
Stàttiàne, ha avuto luogo l'annunciata 
visita allo .yetlura pubbliobe, , 
: La: Commissione vìsitatrioe era cóiù- ' 
pòsta dal doti, Dalàn, dai signoi-l Pepa, 
e Ballicó, .daH'assessore avv. M i a 
Schiava e dall'ispettore urbano signor 
Giovanni Ragazzoni.' 
' : Si presént«rono;27 ;.vattura e ftirotjò 
tutte' trovate rispondenti alle norme 
Stabilite, escluse tre cui fuî óno mosse 
alcune osservazioni.;,; :,•: , 

Tré. hòn. si .presentarono a 1 loro; 
proprietari furono sospesi dal servizio. 
; Soapanalone di aarleo | iar Spa-

aia :—- Là Oainera di commercio ha 
ricevuto dalla Diroziofie bOmbartimén- : 
tale delle ferrovie dì Venezia il sèguenta 
dispàccio: "•' 
, «Causa'ingombro alla stazióne di• 

Spezia rèsta sospesa' dal 28 oórr; a 
tutto 1 : dicembre p, v. l'accèttailóiia ' 
di spedizioni a piccola velocità à cafro 
completo colà destinala», 

• UN̂  MILibNE 11 - Q u a n t a bèlle W,--
buone cose al possono.fare conùniùlt 
liOne.: / 

,Mà come procurarsi tanto ben di DÌo,1; 
La cosa; è più facile dì quel che non 

Sembri.-.'.'',,,'' : •,"• ',.',:;'; 
: Pieci;.Obbligazioni del: Preslitù,;a., 

Premi della Repubblica dì San.Marinò, • 
hanno vincita garaatltà, a :questa: viti-: ;. 
cita puó:;ràjaf'nngere UniMilìone, ;,:'; 

Più, diecine posaono fruttare anche; : 
quattro milioni.., ' : 
;: Sì annunzia, che poche obbligazioni ! 
e pochissime diecine : di obbligazioni 
sono ancora,disponibili e la yaiidita: 
verrà chiusa assolutamente sabato 88,; 
,oOriSnté',tnase:;,;,: - -, ••;••':--S-'"'f3''ii 

Là prima eatrazióna ' :òol premiò di ; 
Uii Milione; ai- farà, li 31 Dicembre,: 
prossimo in Róma ; sotto la, scrupolósa^ ; 
JSaéryanza ditùtte.le formalità ohe la, ' 
legga prescrive.: .:: ' , ; ' , ; ' ; , 

' aan^f lcanza. r - I signori Camilìa ; 
e oomm. Domenico, Pecilé liei trista',, 
anniversario della inórte,,del compianto' 
Sanatora; Gabriela ;i,uigi,Peoile óSfrono 
alla «Scuola a.:Famiglia», liiro'cento,, 
per onorare la memoria del loro amato ' 
Genitoré.v ; ';: ' ' . ; 

: ;La Direzione ,dell'« Edùcàtórjp i», gra-
tlsslma per la generósa elargizione, 
pòrge sentiti, ,yiv^simi;riiigr;àziamanti,,, 

— La spettabile famìgliaÌPiètro Fa- ', 
brìa di: Conegliano, per onorare la, , 
'némofia del defunto sig. Antonio :Ve- ' 
nuti ha;versato L,2óialla Cucina.pò-,' 
polare in , sostituzione di, corona; la 
Direzione riconoaéente ringrazia, ,,,,: 

Una blclolalla In—volala ^ Ieri 
si.preaentó' al negòzio' di bicicletta ' 
della Ditta; Natali' Giovanni, ; ih Vìa ' 
Daniele Manin N. I , un individuo cb»''' 
si qualificò per De Oampi:Arturò di ; 
San Dàniole. ,'; " ' ' ' ' ; ' . ' . : : ' ' ' ' ' ' ' : ' ' : ; ; - ' i , ' 

Egli si, fece consegnare dàll'ageiilé 
la ditta:Natalì,Giacob; Giacomo, ùiià' 
biriolettà che disse dì, prandèrè'a óolò;' 
per la giornata, e non fece più ritòrriO 
al negòzio, né rimandò là bióiòléttà.' ;: 

, ̂  Il ; fatto fu deniinciatò:à|là questura 
* j al atanno facendo ìtidagiiil, ' :, : : 

Un riooatituenta anarglco,] che i 
media : più , distinti ordinano sempre, , 
sovrano non solo contro l'anemia, la, 
tubercolosi, e la debolezza.in generalo ' 
ma" efficace anche contro il dimagra-: 
mento, cosi desolante, per tante giovi­
nette, è la Somatose,-, , 

Un torneo Internazionale In Italia 
- naI'iOH,, ' ' ' . 

,, 11 Congresso, dalle, federazioni eiifo-
pee di ginnastica riuniti, alla: Sorbona 
ha approvato all'unanimità parecchi' 
voti, fra cui uno tendenta.aohèilsS' 
torneo, internazionale, " abbia luogo nel 

,4911 ih Italia.;: . ,, , „ ; , ' ; . , > , '• 
, L'ufficio óra presieduto da òupernà, 
delegato del Belgio e; :pî oaìdente del 
l'ufficio internazionale, assialito • dal 
sanatora italiano TodarO e da l ;depu- : 
tato del Ltissemburgo Kayzaer, : : 
; Esso ha deciso ohe i l quarto torneo' 

si tenga i l primo agosto del 1909 nel 
Lussemburgo.; , : : ;, 

J ÎETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

.Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Acoadeinia di Udina—i 
Opera completa, àm volumi, L. 6.00, 
Trovasi presso:la Tipajjri'la Eiitriiìi), 
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CALEIDOSCOPIO Una riunione degli enti contribuenti 
della Scuola d' Arti e mestieri 
PubMichapemo Ùomani, 

Danni della eccessiva 
cbinlnizzazione 

11 medico deve tener presente!—os;.; 
serva il Plohn — ohe le curo Itìfzafe 
di chinino non garàmìsoòrio assoluta­
mente dallo recidivò, mentre le grandi 
dosi dattneg|;iano l'OfésaniiOio, special-, 
mente nel sistema nervoso. 

L'imo eccessivo del chinino •—;ag 
giunge poi lloelebrepofeiaére:;'pro­
duce una forma di ilvrósjl iàrdipl 
tossica, con irritabilitS, (ardiaèÌ;lj)C|Jsp; 
frequente e spesso irFégòlatè.Iflfaso'di 
cardiopalmo, eco. 

N6 evdS' isréiéreiohe' tale nevrosi :di-: 
penda dalia,; ji^donf fflàlàrìcai tìsa' 
è dìrettàlWnsèiurtzSJ cjeiift iintòssioa-
ziona ohiiiiBica. Oltrè'aèi5 le forti dòsi 
di chinino danneggiano l'organismo 
anche nel pòtórè riproduttivo, nell'u­
dito,, nella *lstà,v'eccr-j^ 

Il ppof̂  Plehn dioédelle cose giusta 
se non, nuòfvèi'/ Non :vi«è medico che; 
eserciti in zòna malarica, òhe, non al) 
bia constatato l'ostinatezza delle reci­
dive, malgrado le fortissime e debili­
tanti curevdi chininOi;̂  V • : , , ̂ , ;; 

Gom» jion-vlè.ebinon abljia osser-, 
vatoorùàì'eoniè"'con'aòsl assai mitibri' 
di chinino; associata parò ad awani» 
a ferro e,altrìMipéSiitonioi: generali 
e gastrici (o ,BSocélli da tanto tèinp6 
lo predica), si • riesca : avihoère radìcal-
menta a presto l'infezipne malarica la 
più ostinata.' : -

Le pillole-ìKsanofela della Ditta Bi-
slari dj Milano, (per gli adulti) e l'E-
sahofelina liquida (per 1 bambini) ba­
sate au fòrmula dèirilliistra BaooeliJ, 
sono al riguardò la migliori prepara­
zioni ohe, possono raccomandarsi.,.. 

A prevenire l'infezióne niènte di più 
comodOjjpoi dall'Esamoba, 

Spettacoli pubblici 
*'Madama Butterfly,, 

AnchB'ìori sera un bollissimo tea­
tro, Maàaina Bulterfiy ebbs la solita 
eccellente esetìuzione, e ;gli applausi 
all'indiriazp della aignora Tezza-Gallo, 
dol tenóre sig, Armanini, del baritono 
signor iMieii <3 di tutti gli altri artisti, 
furono itiontinui è calorosi. Dopo il se­
condo allo si voile alla ribalta anche 
il maestro Guàrnieri, solo. 
: QùetóiJsera rijioso] sabato e dome; 
pica rappresentazione. Per |a ventura 
settim'aìia: si annuncia la serata: d'o­
nore della protagonista., , 

, Per :!|: ventura settimana si stanno 
pur» • organizzando treni speciali.per 

: PaimàiijiysFè per Oiyid l̂e, : •'; 

ilnamatoBrafo Edlaón 
• , (Via Belloni) 
UNO SPJEfrAgOL,0,: STSAORDINAKIQ 
• Oggi:'Venerdì' 87'; novetnbm '1908, 
81 darà il seguente programma ralle­
grato da oroheslra, ooii scelta musica : 

Parto prima; «Abbondanza di soc­
corsi», còmica. ; 

Parta seconda «L'altra parte della 
Scuola di cavalleria di Pinerolo 1908 » 
comprendente nuovi e più impprtauti 

: eseroi'ziì degli Uffloiali del nostro E-
seroito giustamente obiàmati : Domini-

' Oavalló. Proiezione ancora più iute. 
ressahta' della prenedenle lunga, iiiotrt 
«eioento. Novità assoluta — Successo 

' immejjso. 
Parte terza : « Una colazione, impos­

sìbile.», còmìpissima. 
Circo Equestra Slmili 

,, Questa sera serata d'onore dei gio­
vani, o(on«'s Flores Flors con spelta' 
colo iiuòvisaimp cui parteciperà;: tutta 
la compagnia. 

Lo spettacolo oorainoierà alle 8 Ii2:, 

'Gr^inaca,. Glu||llaiPla','': 
; Corte d'Assise 
(Udieoa» »nt. dol 26 iiOYsmliì'o) 

; L'assbltiZione 
dt uii suppósto' Herveista 

,M)Ì)ìkmc)dàtoièr!;i'atfb d'aomisa con-
troiCaifloni Umberto fu Luigi e di Re­
tina tuigia, nato il 26 ottóbre 1883:in: 
ArtatSiesidonte in Cedarohis, assistente 
di lavori. 

Come à noto il Candoni era imputato : 
a) deldelittò previsto dall'art. 2 della 

legge 11 lùglioi904Ni 315, per avere 
il 4 maggibél908 m : Amaro.iatigalo 
i militari a disòhbédire alle leg^i, a 
violare il prestato giuramento ed i 
doveri della disciplina, e ponendo l'e­
sercito all'odio ed al disprezzo della 
cittadiDanza, distribuendo a parecchi 
soldati del 2.o Regg. Alpini (Battaglione 
Dronei;o)pegUì'éèéDaplat;i::,a5istaapa di 

, un ojiuScoìò infitòlàtd" « L'àntipiitriòt-' 
tismòSpieèatòal'pòpolo» di flustayo 
Herv» (stampato a Briséghèllaiii tipo ,̂ 
grafl%'di E. Servadei) consistente in 

• un dialogo fra due soldati (fantacoinij: 
nel é(tiale si legge (fra'altro): nelle oa-
sernjÒ ; non faòciaaiiv altro che i;oaiii 
da guardia dei signori nostri padroni, 
riflutltci di sparare, non è da vili il 
disertare,: ecc. , 

6)sdèl delitto previsto; dalli arf. 847 
0. Pj'-in rllaziòha all'art: i delia suo-
Citatf*legge Ì9 luglio 1894 N.'315, 
per ;àyere nelle stesse circostanze di 
tempo ; e luogo sopra indicate al capo a 

, e col,: medesimo opuscolo sopra de­
scritto, diStHbuito ui var-i esemplari 
agli stessi soldati del 3.o Reggimento 
alpini, incitati gli «tessi all'odio contro 

la plasió borghese capilalislica i'B mòdo 
pericoloso per la pubblica tranquilliife 
leggendosi (fra altro) in detto stam­
palo « piuttosto che risotiiare la polle 
per batterci contro operài e contadini 
ohe non ci, hanno fatto nulla> marce-
t-amo armati a' riuniti, contro !a: bor­
ghesia,'coiitrò" la classi: ricche oba ci: 
hatóo, sempre, sfruttati i; 

Apertasi:l'udienzi, dopo i aoliti pre­
liminari, venne Costituita i« giuria. , 

Oapo dei giurati ritiscl. il signor 
Luigi Lavaroni. 
ASKprobedè; (fiiindi alP' , 

r''''^lil •prottftló'rla:'ilali'iriiliiltalo „ 
• Candori préùieiie che fu iergaate 

del genio, e 'òhi per tali precedènti' 
egli ben sa ijuali consoguenise daHvIno; 
dai .idiffondere stampati' o scritti spv-
'Vlràivi;: ' :. 

.'Dichiara che egit distrlbdl al soldati. 
pòcSitsima copie di : un iopuscòlo di 
:Hervè, senza nemmeno aogharai <*c 
ptf tale fatto egli potèssa essere tra-
doiJò inasnai alia : Corte d'Assise. 

Preiidente: Voi foste sergente nel 
,Qeniò dovovàte, ben : prevedere a puali 
ooasaguenze andavàle incontro diffon-
dando qtieillopuscolo. 
• i» Gindo»i(.:A difè 11'Vero: io/non diedi: 
BOcéssiva importanza a quall'opusoolo, 
.dia ieSsì: di sfuggita,: e ritenni che i 
soldati cui 16 distribuii capissero làeno 
di,'aie.:,,, , • 
,: Am, DHusst. Da quanto,tempo l'im­
putato possedeva quegli',opiiscoli ? 

Cénéoni. Dà pochissimi giorni, tal­
ché non ebbi nemméno il tempo di 
leggerli.: 

Esaurito l'intarrogatorlo dell'impu­
tato al dà lettura dell'opuscolo Incri­
minato, quindi si procede all' 

aaaummlaat éaltismU 
Bosso Filippo, ex segretario, d'anni 

58 dì Amaro, depone quanto, segue : 
Il giorno: 4; Maggio suo fratello An-

toniogli riferì ohe furono dis îenaatl 
dal Candoni dei libri ;«ovVeraivi ai sol­
dati e siccome nel paese il Candoni 
«l'a «agnalato quale un socialista, ore-, 
dotta' opportuno d'informare il -Te­
nente della Oompàgtu'a degli Alpini ivi 
acoantonata, 
':/i>o. DHwsst. Questa è una forma 
di spionaggio. 

Premiente prega j'a vVocato di fflsa-
tenorsì' noi limitie: di non ' offendere i 
testimoni, : ': ;. , ; 

Yieiiaquiudi introdotto il teste 
. Bruni Èéàériao capitano. Ebbe oc­
casione-, di' leggere il libro, esso ri-
tenna obe, il contenuto BOU: fosse eo-
cèssibile à colpròcmvenne disirlBuito. 

Am. DrsMssi. Còme; e,dai chi venne 
distribuito, queiropuscoló ?: r 

.J'esfc.'Da persona : ohe passava in 
;bicicl8tta' ;a che, nell'atto dia distri­
buirlo, 'disse ole lo, si leggesaa pf r 
ingannare iltempo. : 
.: Oreco: fioooo, tenente. Dopo la de-
iitinciài dól̂ signòr;:Kó^Sì lebtw ordina: 
di fare una visita ai soldati :ma negli 
accantonamenti nulla trovò. Però du­
rante una; marcia fra Amaro ed Am­
pezzo, scopri un soldato a leggere l'o 
puscolo incriminalo. 11 solda«o, a:sua 
richiesta, dichiara di .averlo ricevuto^ 
da lih'borghese. :: '-
. Prasidtr^te. Ohe impressione le fece: 
la lettura Sall'opusoolo? , . 

2'«s ĵ. L'opuscolo contiene certamente 
principi aoWeraivi, contrari alla difesa 
della Patriar' " 

Parò, il : teste , è certo ohe difficil­
mente: 1 soldati ine avrebbero copupreéò 
il contenuto. ,: :: ,. ; 

Géeooni (JiOwaWMJ-carabiniere, in, 
quell'epoca di stanza à Tolinazzo,, ebbe 
l'ordine di recarsi: ad'Amaro:per fare 
dalle indagini., Conosce il Candoni a 
teche milita nei partito sooiaiista, ma 
non lo, ritiene un esaltttto, 

Malagnini iorfowo di Amaro dà 
ottime informazioni del Candoni, ' 

Si esaurisca cosi l'eàcussione dei 
'testi; '•'"' •' 

li Candoni ,fu condannato:,dal,Pre­
tore, di,Tol mezzo a 50 iiròdiammenda. 

' {Udienza pom. del 36). 
Lf{ ai-i-luaha del P. Wl. 

• ' • , • ' • • • « • • I l a ! « • « • » , ' • , . • 

Apertasi l'iidienza il P. M-j scs'snna 
l'accusa domandando ,iin verdetto di 
còlpabililà.. *••• ; :: i • 

L'avvocato Driussi, difensore, pro ,̂ 
Dujició un'aringa vibratissima in cui 
confutò, ad una ad una le argomenta­
zioni: del P. M. 

Concluse chiedendo ai giurali un 
verdetto di assoluzione. . 

VERDETTO E SENTENZà 
Candoni •••Dito I 

I giurali risposero no a maggioranza 
ai quesiti loro Bottoposti. 

II Presidente pronunciò sentenza di 
di assoluzione dell'imputalo. 

UXORICIDIO 
Oi{gi dinanzi alla Corte d'Assise è 

cominciato :il,processo contro Toffoli 
Pietro di/Giuseppe d'anni 38, nato in 

: Cdrdenons e domiciliato a PolcenigOi 
fruttivendolo. Egli'è accusato del de­
litto previsto dagli 8rt,~361-385 n, 1 
0. P. per-avere: in Polcenigo il 18 
luglio 1B08, a fine di viccidere, con un 
colpo di coltello penetrato nella ca-
vilÈLr.oardiaoa,: o.agionata :la:,tnorte i-
:stantanea della, propria moglie Mo-
dolo Antonia. 

Si escuteranno 8, testi d'accusa e 13 
a.difesa,; . . 

Periti d'accusa, Haranno i dottori 
= Anclres: Luigi e Cassini Italico e pe­
riti a diffe?a i dottori Sohenardi Fausto a 
Antonini prof, aiusspps. 

L'onomastico 
27 novembre, S. 'Valeriano, 

EltomorWe storica friulana 
Un magico prooedimenlo della Se-

rentsiima. ...parò tardo per rialzare 
11, morale dalle popolazioni, ; 'avviato' 
alia mollezza e al giiiooo.: ' 
• La vita pift fiacca 0 neghittosa dagli 
ultimi; sBcolt della, ja^piìbblioa, sichia.,; 
rilava 1 cìitildidi, eòii''paSBiotìey'al 
giuochi d'azzardo. 1126 novambra 1777 
si proibì per sompra ih tutto lo Statò 
qualuiiqiié giuoco d'azzardo e d'invilo 
0; chiuse: (a Vanézia) il Rldótttò òha 
era piàntalo in una'càia a^S. Moisà-
-D'allora in pòlianclie fra noi i giuo­

chi di semplice fortuna; si lacero ,....fl 
si ftaino alla màcchia:'; ' 

(A. Ex actis. T. _XX&, fol.:g57). 

NOTE E NOTIZIE 
QoraniÌo''PlBlrl'':;: 

.,.; trionfa, SU'.HayiiS' 
leri.a.Nev York si svplsa l'annun­

ciata sfida di corsi fra Dorando Pietri 
e IJaraaricàno Hayes che: nella Mara­
tona di Landra «bbé :il,:: primo premio. 

Il percorso ora di 42.; chilomotri; : 
Dorando. Petrl : giunse primo in 2 

ora, 44 ,minutl:a 20 ,seoàndif Hayes ha' 
tarminatoal: percorso in 2'ora, 45 ml'i 
nUtìé 4 secondi. 

,; Dopo là bòrea : gli 'italiani' invaserò-
la pista e portarono DòWdò: in trionfo 
sulle, spalle. : 
; 11: direttore, di un : giornale italiano 

aveva offertoiihà coiipa d'argento coma 
premio'Buppleméntarò. : ' 

Pietri guadagna inoltra -venticinque 
mila Jire,.,stabilili: oonie, posta. 

: Pietri è giuiitò 'primo p'ar mezzo 
giro di pista. Le sue condizioni fisiche 
.ajjtnomentòidell'arrjvòyeranò: ottime., 

QlvsmppB Owsn, direttore propriat. , 
ANTONIO BÒRDWI, gerente responsabile 
Urtine, 1908 - - Tip, M. Bardusco. 

HoB adoMie più TiÉiii'a àmm 
RIOOHRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
T INTURA ISTAHTAMEA (Brawattala 

Premiata con Madaglia d'Oro 
all'Eipoulziooo Oamplonaria di Roma 1908 

S. STAZIOHE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI ODINE. . 

l cmpionl dalla TlMnra prMOataU dal «(gnor 
Lodovioo Ho tottigll» a, N. 1 liquido Incoloro, 
N. 2 liquido oriloriilo Io biuno non coatongono 
là mirato a sHrì tali d'arcato; » ài piombo^ d 
meruario, dì rama dì aaiiaió ; oa allre àoatanaa 
ml,j7''aìl nocive. 

Udine. 18 gennaio 1901. 
Il Direttore Prof. Nallino. 

Unioo depoaito pro>ao il pairramhlera RE 
t . 0 0 0 t f l C 0 , Via Daniela Manin. , , 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. lOSTANTINI 
In VITTORÌO WÉMETO ' 

Premiato, con medàglia d"oro all'È 
sposizione di Padova o di Udine'dal 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra,dei confe­
zionatori sema di Milano 1908. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese, 
1," incrocio cellulare bianco^iallo 

jJcrioo Chiriese 
: Bigiallo-Orò cellulare sferico -

Foligiallo spaoiala cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

Sentilmènta sì; prestano a ricevere in 
•ÌVU8 le commissioni. 

Agricoltori! 
r.,a pid importiiQto Mnttta per rasalcuraKlone 

per B a s ì l a m a t è ~ 

UÀ QUiSTELLESE 
preiilftta <;MB0CÌazion6 Nawonale» con Sede 
a Btt logna. ' ." ' 
: Essa pratica l'ftBaicurazìone M bestiame h o -

irlièOi eq,aii)0, stilso, sce. e risarcisce t danni 
eaÙBatì: 

K) dalia m o p l a l l t à iàcoìiì^voie o dalls à\-
BgiaKJQ acciilcataU che recidoao aacessario l'ab-
baUimento degli aoimali aaalcuratl. 
; B) dai s t t t f i ies tpi totali o paratali (esoluai i 

Visc&ri) dagli animali abbattuti nei pubblici mticallli. 
C^aal l 'abopto dei bovini dbpd il iiuarlo 

msBO di gestàziona. 
Opera nel Î egao ripartita in Sexjloinl, ed 

ogni S e s ì ó n e ò àmminìatrata da uà proprio 
Omnslgl io l a c a l c i 

Agente Generale per la Provincia Big- Ce» 
(i<|r« m o n t a g n a H f Via Mazzini 9, UDINB. 

: : :::Tei9f(iqQ;a-8a. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eslirpaziona dai calli 
senaa dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanli la sua idonoità nelle 
opera'iioni. 

Il gabinetto (in 'Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dior I l i lONFEi 
Msdl<9|^-Ghlrurgo-Oentlsta 

doir^eole Dentai re di Parigi 

Estrazioiii sènza dolore — Dontiar-
: tiflciali — Dentiere in oro a oauciù—' 
Ottui-aaioni in cep ênlo, oro, porcellana 

':— Raddrizzamanti corone a lavori a 
ponte. , • "' " '• 

Riceve dalle 8-12 alle l'US : 
UDINE - Via dalla Poata, 36.1.° p> 

: TELEFONO 252 : ' ' ' ':,.: 

'Vedi: inCa 
pagina. 

IL TERRORE DeLLINVERHO 
Il rsumallsmo 

Il reumatismo è pili doloroso in inver­
no a causa de! freddo, dell'umidità, J po-
clii dolori provati durante la stagiono 
Calda fanno, posto a dolori acuti a per-
siateiitì. I miiscòli.si iìiflaiainano, le 
«Ttiéolazioni Bonb'sènslliili e:-lonHe:e 
il rtómalasimo, tèhore dell'inverno; 
Si ittipàdronìscs de! nostro organismo. 
,'. ÀUotii il •malato: torna«agl'indumantl 
speoialij' aliò lam'iité, àl'ìénlihenti. Par 
sventura il reUmatismotìon è una ma­
lattia della quale sia possibile sbaraz-
zafsi con sfragàta'érilìi' lo ^pomate: cai-
toàno!un poco a per .un momento il do­
lora, oanon;fàniiO dì più; Bàg'nàlevi,, 
advi dolori tornéra'ùrio piti acuti di 
priina. -- ' i - i 

11 reumatìamo è', causato da uno 
stalo particolare dei sangue, té impui 
rilà dal oot'pò, i;.résidUi: del nutrì-
meato ohe debbono elìaiiiarBi 'per le 
vie naturali, non sono stati eliminati, 
0 Airono eliminati in modO'imparféttò, 
per deboleua degli organi .eliminatori 
intestini, reni, fegato, Quésta impurità 
hàiioo formato l'acido;'liricócha viene' 
assorbito dal sangue, a pòscia depo­
sitato nei,, diffarerenti musoolii, nelle 
giunture, :di questi arti, di :jjuésti «u-, 
scoli, , "• 

Le pillole Piiiltvaniio alla radice 
del,:tnaie, e varino ,a:guarir9 il réu-. 
mstìsiao, puriflCaDdo il sangiia. Essa 
neptralizzano:; l'azione dell'acido Urico, 
lò,;'fànno eliminare e con, un; sangue 
rosào, ficcò,' pato^ essa portaiìo la forza 
in tutte le parti.dell'orgànismo, siano 
essele più racpndile,; , : 
; Allora i dolori cassano, l'inflamma-

zione scompare, il sistèma nervóso si 
calma e il malato si fortifloa. La'gua­
rigione è durevole ; pét̂ .ahèinon vi sono 
più veleni nel sangue. / 
,, Sonp in venditaìia tutte le iiirmaoia 
.è;al deposito A. Msiroiìd8 :̂'>0,:ì4'ia: A-; 
riosto, Milano, h. 3.50 la scatola, L, l8 
le 0 scatole franco. Un modico addetto 
Siila casa risponda gratis a tutte le 
domande di consulto. 

CASA DI CURA 
f Approvata oon Decreto della E. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 
I 

del Doli. Cav. L. ZAPPARGLI specialista 
Udina - VIA AQUILEIA . 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. Telefona 173 

EDiSON 
Stabilimento Glnomatografico 

dl^prlmisaimi^ ordina . 

mi ti'f\&m t A f & ' s t T T A 
= = L ROATTO = = 

T U T T I I Q I O R H I 

Grandiose Rappresentazioni 
dallo 17 alle 2 3 

NEI 0Ì0RH3I F E S T I V I 
ds'de IO alle 12 e dalla 14 alle 23 

: Prezzi aerali : Cent. 4 0 , 2 0 , IO. 
Abbratreenti cedibili e senzRliniiteper 20 rap-
^VimaoUàìmì t Primi i^sti L,. S, aecoodi L. Si 

Occupazione j,rsa,ToT 
rebbe giovane intelligente, disponendo 
cauzione. Rivolgersi «Avvisatore 'Ve­
neto», Udine. 

Francaico Cogolo callista (via 
SaVorgnana n. 18)-tiene aperto li suo 
gabinetto dalla 9 alla 17. Si reca an­
che a domicilio ed in Provincia; 

S, 

AVVISO 
A datare dai 21 novembre, per co­

modità del pubblico a speoialaiaata 
per gli operai, vorrà istituito un ser­
vizio di corriera a cavalli di andata 
e ritorno da Porla VanaKtmetMft'i 
Oatarlna, con sei corse giornaliere,; 
(andata e ritorno), ma limitàtóeniai 
ai giorni di Martedì, Giovedì,'SaàUiém 
6 Domenica d'ogni settimana, v-;;:yj 

ORARIO'.' 'v'":!';",-,S:K 
Partenza da Porla Venosta' 

Mattina! om 7 — 9 — 11. ' i ' UV'-: 
Pomeriggio'.ore 1 — 3 —- 0.30; ' ''' 

Prezzo per,ogni corsa Cent. M. ., 
, : L'assuntore, del wrvftiof*' 

Luigi Gutllhi ̂ : ,'' 1, 
macellaio in Santa; CàtèrijSà 4 

::' ; : " ' ,11 Ì: I' I. II " • r :IN/III ; ijr ' g 

Pi» àiettfr DèfÉi 
A. flÀFFAEti:! 

: M.'» CtìrUito/flaatiista, - ; 
Premiato oon Madaglia É'Ors e Crlèt-' 
Piaaa «Breatonaovo, 3<9i a; ai«pn»>) :K 

,i'?. 

pa"*"!»^ 

JMOCERA^ UMBRA 
(àoncENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOU 

FERNET-BRANCA 
SpeitWità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO ,, 

Amaro Toitleo,' 
Ooppoboranta, 

Aparatlvoi Dlgaatlifa 

^ ^ ^ ' Oiartoi dalle wltaWoiii 

LE PILLOLE FATTORI 
di OASCARA BAGUADA contro' 

Cata r ro Intest inale 

STITICHEZZA 
E m l o p a n J B - G a s i r l o l a m o 
sono 1© migliori del mondo. 

Miglioni i i persone guarite-' 
Scatola da 1 Q S Lira in tutto 

iQ FarniRCio e dai Ghim. Farm. 
a. FATTOai e C, Via Monforte 
16, Milano. E nvondifori rivol-
gauBÌ a T. UAVA8I0 in Milano. 

Acqua Naturate — 
d' PETAN2 

la migliora a più aconomlea •. 

mU DA TIYOli 
Concessionario per l'Italia h » -'-A; • 

A. V. RADDO-Udine M 
Bappresentante generala ,vSI" 

Aniialo Fabris a P; - lidìnà 

a Iti di raFii 

Amaro Bareggi 

— U 0 
via Savorgnana, M. B, 

I N E 
I p . -

V»' 

Telefono N.,3S8 

diretta dal signor MASSIMILIANO MARTINI 
dlpIomalq^all'Aocademia di Par la i 

Si assumono confezioni per Signora in;; pelllo;C 
ceria, mantelli, paletots, oostumi,, tailleurs, eqÓ; 

O L I O S A S S O WEDICJNAIE 

Ci«iU4t«'U *.vuJv*. J^ ftmwM»^ Oii SALIVO iifl-tavii^. 



|f^PSiÀ.WgiS^si*f-KP^SJ.?-' 
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.• : iii-'i:.. 
Le inserzioni si ricevono esclusivumente per il « PAE>SE» presso VAmministrazione del Giornale in Udimj Via Prefettura^ Pi, 6'. 

il Iti il làilii 
P R E S T I T O A P R E M I APPROVATO CON DELIBERAZIONE 23 SETTEMBRE 1907 

T A 

V I 0efìnìtìV(i 
RITI I A UETMniTft ( ***"''"'"'"B**''"''' - ' . - ' • ' . a L. 28.00 1. 81 AVVISA chele principali Sanche, Gasse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute.in-
UEil.M^;. y t l t U l i n I , d,|to DlBuin» di Olilill0Hlanl oon Pramlo aaranttlo a L. 388.-^-j «"̂ "«'̂ ^^ '̂̂ ^^«"'ĵ ^^^^^^ 

La Banca Gasareto di Genova asauhtrloe del Prestito, e la'Banca Russa per II Commercio Estero eseguiranno tutte le ordinazioni dei privati e dai Rivenditori clte il timbro postale accerterà 
essere stata fatta entro II giorno 28 corrente. , 

LA DATA DELLA CHIUSURA DELLA VENDITA È ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE 
I l i I i I f 1 e altri minori avrà luogo il 31 Dicenib^^ La pitiià Estrazione cól Premio di 

' L« Obbligaxroni d-l PRESTITO SAN MARINO conoorvono con una probabllHà oontro aolb nova alla Vincita di LJN PREMIO da L.'1,000,000 -
000,000 — 200,000 -- 100,000 — 20,000 — 20,000 ; - 10,000 — 10,000. — 0,000 ~- 2,B00 — 1,000 eec, e ogni Diecina di Obbligazioni In assi-
curato tino di questi Premi, Tutte le Obbligazioni veogooò premiate o rimborsate, I Premi e rimborsi sono iu contami e esenti dfi ogni tassa, 

• ''IMÌRAIIZlEa II pagamento dei Premi e dei rimborsi è garantito da deposito di tanti tito'i del Debito Pubblico consolidato 3.75 -:3ìi0%, e.da altri che sono 
garantiti anche dal Governo Italiano. Sufiìcìenti per fornire le annualità neces.mrie per ilptigamento dei 50,000 Premi e dei 450,000 rimborsi.— li completo 
Programma Ufficiale si distribuisce Gratis. ; 

Le ObbligWonì e le Diecine di Obbligazioni ai vendono in GENOVA dalla Banca Caaareto e dalla Banca Russa, — in UDINE pre.i80 la Banca d» Vdine, BancOi Cooperativa Gatloìica, Lotti 
Miani, Sllef^o Alessandro, Giulio Aloisio. . . ,..',. J<:\'-'.. ''::'"'['-''•/'• ^--- ^ Z ; ' • ' ; ' - ' . , . ; • • • ' • • • • • ' • ' ' ' • • • • • • • • ' • ' • • • • ' : • ' • . ' ' • • • • i ' ' . • ' • - • • • i ; '̂̂ ;'' :•'^•'•:'y.<~i -\ ^'y..[:,'•!• ^ 

Ì^Ìa&: • di ; FEmé- CMmA-. E A BÀ UÈ Ami 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dìploui d*Onore 

"VaieiiU AutÒinU il più oflìcaoe ed il migliore ricosUtuènte tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABAflBAflO/ oltre d'attivare una 
buòna digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. ^ 

u s o I Un biccMèriao prima dei pasti, — Prendendone dop U bagno rinvigoriBM 
; > :• • YKHPKSIln tutta le FAHMAOm - iDEOaHÉEIK e. LIQUORI -— . ^ — — 

^;p.f.POSITO PER UDINE alfe Farmacie GIACOMO COMESSATTl - A]>«3EtO PÀBBIS^e L, V. BELTRAME «Alia r.oggiai»,piazza Viit.Glm ; 

ftonoBMlffiiiarlo psr rAmorlca del Sudp 
Dirigere IO tìtìmànp^ : E. ^; Fratelli BARE6GI - PADOVA 

ANDRÉS glNÒCCHIp - Qupnps-Ay 

>̂  PBI CAPELLI 8 per la BARBA 
. : W n l N l n A m l v U n C . profumnlo ciie impe-

TflJaf,nct(ri(i(lc|cfii]i(rll(,iisrlJotvpi, 
• Il raìToriH fiit anrniorliifilsi'p. Si vendB 

I n o t l o r n , i i i -oCi in tn tn n i 
r b i i m pil ni n « ( r o U o . !ii tlnnonl 
Oa !.. I,M.,I.. B, ctl In ItwliRde da 

j !.. 3.110, 1.. f> e l„.a,M. Per In spedi-
ulonodelliHlalttiin l„l,5(iQgBliiiiK(ii-ecpnt.85; per lfinlirnt,.n.80, 

i' un'uc-
, _ , , . , . _ _ _ . . _ _ HUft B08-

vemetile profumsla ehn Briaco BUI capelli e 
siijla barba in modo ria riilonare nd estì jl 
loi-'j coloro primitivo, senza iiiaî chlaro nfe la 
hlanchcrìn, ii6 la nelle, ni fnntle «pplifinzinne, 
lln.la ima lioltigllB per ollenorn un cITcllo 
sonu-eiìiktile. CaMa h. 4 ìa iHiUiulìa. pUfcen-
lesimi HO poi pacCT postolo. 8 lioiiiailft per !,. 8 
e 3 per L. U franciio di porlo e di linbBllo. 

ANJICANIZIE-MIGONE 

ELICOMA-MiGONE 
»l capelli un bel colore biondo oro. f-nsla I, 

un, preparato. 
Bpeclala per dare 

. . - -. „ — a II. 4 la scatola più 
I cent. 80 pel pacco postale, S watole per !.. 8 e 3 per l , i l , 

franche di porto. 

.TINTURA ITALIANA l^SSì^ 
cha serve a darò al capelli un hct color nero. Costa L, i,GO 11 
Sacone, più ceni. 80 net pacco postale. SI spodlsgono 3 flaconi 
per L d.fio franclil di porto. 

tMIl !l!.i»j.?.!,|IPdlii!lrIM,| Ptr la liilta I taniiOTMiélÉ'PNTt : pur rscllltara la distribuzione omoeenca dellellnlure sul capelli 
- Bulla iijirti!!. Esso è d'Uso assai radio e permolte, inollro, eco­

nomìa ù'c\ ilrifiido. Cosla l. i plfi cenf- SBper la raceomaiida7.lone, 

ARRICCIOLINA-MI-
f ^ A M E T '̂ on lUfiHto preparato si dh alla 
U V n C i caplRllainrnun'arria-iHlurnper­
sistènte, ImparWfido ptire ai fj>{wlii morW-
dczzB a lustro. Sl.vende.tn llatoni da L. ),25, 

EBINA-MiGGMI* i . ' 
fare aJJa tHr()ofiì£>.Ji> ed alla j'dff .ii», Iiitifi;Mvji(» 
e la.morbidma proiirio tlclln p i i i f i : i.'in 
es.sa si coinbalmno 1 roHon,-lp kniu'^ î 'i e M . 
toglie l'abbronK'iiui'a pi''>dutta dai b.-i;iii ui. 
marfl o dnCioM. Sì vndtì Iti Unii' >'-0-t'<fl''Kmlf. 
nsiucclo a L..3, più I,. 0,80 pel paKLo posiule. 

3 flnift I.. 0. franctie di porto, , 

CBEMA FLORIS »SB,.£'.S:^ 
ed flfcrescn la bellezza del colorito, naturale,,i:omlii'^ ii'.ir''-
sclieaza e i'eJasffcìlS epìdprnìii^a, VD HBMIO in cìcjj'-iiifj-«<ii<>.'.i.-
!.. 1,G0, plfi cent. 86 per l'affrancailonei-3 vasuiil fia..i-lil di 
porlo pcrU 5,—. - •• •-

VELLUTIA NARCIS-MIGONE 
Ver la resistenza o aoaim del profumo e psr la sua (liif77a ed 
JinpnlpafjililÈ, per l'oieifanza della confezione, IIHPSU )"'b'a'e ' 
di tolcllo il Iniparegslnmle. C^sta L. ?,e5<la (tealotx, nfi i-fi.t. KG. 
per l'airrancBiÌ9ne. à.scalok per L.,7,—, Ivanelio di iiorto. 

JOCKEV-SAVONaiKK:, 
Rimo penotranio, soavissimo, Inimitublic, d)i Ktla 
pelle iDorbidoiia e rrenchczia, Costa !.. 1,S5 la 

. scaiola di 3 pezzi, plh cent.'£5 por la .spedl-
I none. 18 peul per L. 1,80 franolil di porlo e 
• d'Imballo. 

ODONT-MIGONE 
E^ un nilOTo preparato in Elisir, Pol-
ven B Pasta, dal profumo .penetrante • 
B piacevole cn« neutralizzando le cause . 
d'alterazione che possono subire 1 denti, 
U conserva bianchi e saiu. L'Elisir 
cosca l, S \i Bseone, Ja P-jJvew 1,. 1 • 
la scatola, la pasta L. o,TS 11 tubetto. 
Alle ipedizloni per poeta raccomandata 
aggluueeTe L, 0,E& per irUcolo, ' , franchi di porto, 

J^lUipidilJaiJtranii4dtt<iUÌiPràii(Tt,Fim»Ì!tì,DT#ì<irì-Dfiposlto6sn:^ 

Venif i^éif Tìci I 

IWUOVS IMIul lQIQI9 ^y •una macchina per a 
calne senza cucitura, guanti; soiarpe, ece. ohe lavora a iJBffio, t 
a costa e traforato o con, la quale ognuno (nomo o donna) i 
stando a casa propria puO guadegnare senza'fatica circa | 
L, i al giorno, ^erchi noi stessi comperiamo U laToro esG- i 
guito, Per soltianmentl e Cataloglii che ii^truiscono o eom' 
provano i grandi vantaggi della " WuoT,a Maudliàlc i i, i 
(^ . 5000 vendute in due anni) rìvolgerBÌ alla, ' ': A. l 

ttLimiOSI © WAISCEI^, m i l i i n o , v i » S . W* ^ W I ^ O H M » , tv. » | 

Deposito'di macchine " I i i a o a r r e Circolari«^per calzeje.maglieria dlognj:; j 

genere, per uso famiglia e Industria a pteiBzi seniia opncorrenaii. j 

atfteohinB da sor ivw* dì u^°^o "i*?t'̂ '̂ 9 '^^.J-'' '^.99,:,M: eh\. ••: r i 
macchina da ouoire (ìa I,. I a ^'00, 

^ -^r^? '"W^W'\Q'"''W ^ ' ^ F ' ^ r ' ' I F ' ' ^ 

Preservativi 
I in gomma delle primarie j 

fàbbriche mondUll por 
uomini a garanzìa da ma­
lattie venotee. — Articoli | 

I uliUi ed apparecchi anti-
I feisondativi per Donne a ] 
I cui il prooraare potrebbe I 
I eflser ài danno. 1 

Il cataloga in buala I 
I chiusa Doii ai inyia che I 

ooatro rimessa dì fcaneo- | 
bollo da 0(mt. 20.—Ri-

I Tolgerai ad Igiane -, Car 
] sellft pottaìe 

6 3 5 MILANO 

Modici pressi, ABiol^ts j 

Proclamato dàlia scienza è stato luminosamente confermato. 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

— è il inigliore rigeneratore della Forza vitali ~ 
ed, il. solo Yerainente completo 

Le maBBimè Onorjflcenze alla Esposisioni InternMioaali di Maréi-
glia 1908 — Roma 1902 — Palermo 1803 — Parigi 1904 -r- Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. • 

Per poata B {ranchi di porto, i HM',' MDH» iMe, • ( i r dinkolicl L, S.ie — i 
flao. con striciiiaa L. n.60. > ' ,' 

iDdiriiEug cartolina vaglia alU inrnitora D s H a r Pa KHILIO CRAVERO, 
M o d e n a - Via Maraldo, 2*16, 

OfusióDU/ li'iiÌBi'niidl's, Haeluà»; inviasi et»nO(>;«>gititii: 


